
 
 

Modifica dello Statuto e del Regolamento di amministrazione 

dell’Agenzia delle entrate – Disposizioni in materia di governance di 

Agenzia delle entrate su Agenzia delle entrate-Riscossione 

 

 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 

 

nella riunione del 24 gennaio 2022, alla quale hanno partecipato il Direttore 

dell’Agenzia, avv. Ernesto Maria Ruffini, che ha presieduto il Comitato, e, 

collegati a distanza, ai sensi dell’art. 8, comma 5-bis, dello Statuto, i 

componenti, nominati ai sensi dell’art. 67, comma 3, del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300, cons. Francesca Quadri, dott.ssa Cinzia Romagnolo, 

ing. Franco Maggio e prof. Alessandro Santoro; 

con la partecipazione, collegati a distanza ai sensi dell’art. 8, comma 5-bis, 

dello Statuto, del prof. Mario Aulenta e del dott. Pasquale Mirto, 

componenti del Comitato nominati ai sensi dell’art. 64, comma 4, del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che deliberano nelle sole materie 

indicate dalla legge; 

con la partecipazione, per il Collegio dei Revisori dei Conti, del Presidente, 

dott. Pier Paolo Italia, e dei componenti, dott. Giovanni Battista Lo Prejato 

e dott. Giuseppe Molinaro, collegati a distanza, con le modalità di cui 

all’art. 8, comma 5-bis, dello Statuto; 

con la presenza, in qualità di segretario del Comitato di Gestione, del dott. 

Antonino Italiano; 

ai sensi dell’articolo 68, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, e dell’articolo 7, comma 1, lettera a), dello Statuto dell’Agenzia delle 
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Entrate, i quali prevedono che il Comitato delibera, su proposta del 

Direttore, lo Statuto e i Regolamenti;  

preso atto che, con la precedente deliberazione, in data odierna il Comitato 

di Gestione ha già deliberato alcune modifiche allo Statuto e al 

Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia al fine di introdurre le 

funzioni e le attribuzioni afferenti alla gestione del Registro dei Pegni 

mobiliari non possessori; 

vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, in vigore dal 1° gennaio 2022, che 

ha previsto l’introduzione di disposizioni che recano modifiche e 

integrazioni in materia di governance del servizio nazionale della 

riscossione, mediante l’attribuzione all’Agenzia delle entrate delle funzioni 

di indirizzo operativo, di controllo e di monitoraggio su Agenzia delle 

entrate–Riscossione;  

tenuto conto che tali novità normative hanno sensibili ricadute sulle attività 

e sull’assetto organizzativo dell’Agenzia delle entrate e dovranno essere 

necessariamente recepite nello Statuto e nel Regolamento di 

amministrazione e, successivamente, nell’atto di organizzazione; 

preso atto che, ai sensi del comma 22 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, è previsto che gli adeguamenti dello statuto, del regolamento 

e degli atti di carattere generale che regolano il funzionamento dei due Enti 

siano apportati entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa; 

ritenuto, pertanto, necessario modificare gli articoli 2 “Fini istituzionali”, 4 

“Attribuzioni”, 6 “Attribuzioni del Direttore” e 7 “Attribuzioni del 

Comitato di gestione” dello Statuto dell’Agenzia; 

ritenuto, altresì, di modificare l’art. 3, “Strutture centrali di vertice”, del 

Regolamento di Amministrazione prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di 

una nuova Direzione Centrale (Direzione Centrale Servizi istituzionali e di 



  

riscossione), incardinata nella Divisione Servizi, cui deputare il presidio e il 

coordinamento delle azioni di indirizzo e monitoraggio su Agenzia delle 

entrate–Riscossione e, nel contempo, affidare alla Direzione Centrale 

Amministrazione e pianificazione la verifica di congruenza tra obiettivi e 

risultati anche rispetto alle attività di Agenzia delle entrate–Riscossione, 

così come definite nella Convenzione; 

esaminate le proposte di modifica dello Statuto e del Regolamento di 

Amministrazione dell’Agenzia delle Entrate; 

su proposta del Direttore;  

con il voto favorevole dei componenti aventi diritto, di cui all’art. 67, 

comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

ha deliberato 

 di integrare lo Statuto come segue (Le modifiche sono riportate in 

grassetto):  

art. 2 (Fini istituzionali), comma 1 e 2 (Sono riportate in grassetto e fra parentesi 

anche le modifiche riguardanti l’attivazione del registro dei pegni mobiliari non 

possessori) 

1. L’Agenzia svolge tutte le funzioni e i compiti ad essa attribuiti dalla 

legge in materia di entrate tributarie e diritti erariali, nonché in materia di 

catasto, servizi geotopocartografici, conservazione dei registri immobiliari 

[e del registro dei pegni mobiliari non possessori], osservatorio del 

mercato immobiliare e servizi estimativi. A tal fine l’Agenzia assicura e 

sviluppa l’assistenza ai contribuenti e agli utenti, il miglioramento delle 

relazioni con i cittadini e i controlli diretti a contrastare gli inadempimenti 

e l’evasione fiscale, al fine di perseguire il massimo livello di adempimento 

degli obblighi fiscali. L’Agenzia inoltre garantisce l’interscambio e la 

disponibilità di dati catastali aggiornati in collegamento con le anagrafi 

territoriali costituite presso gli enti locali, promuove il miglioramento del 



  

sistema di pubblicità immobiliare [e del registro dei pegni mobiliari non 

possessori], costituisce l’anagrafe dei beni immobiliari esistenti sul 

territorio nazionale, cura l’adeguamento delle metodologie e dei criteri 

estimativi e sviluppa le statistiche sul patrimonio e il mercato immobiliare. 

L’Agenzia svolge su Agenzia delle entrate–Riscossione, suo ente 

strumentale, funzioni di indirizzo operativo, controllo e monitoraggio, al 

fine di garantire la funzionalità delle attività di riscossione. L’Agenzia 

opera nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e 

nella sua attività si ispira a criteri di efficienza, economicità ed efficacia.  

2. L’Agenzia assicura, in materia di entrate tributarie erariali, i servizi 

relativi all’amministrazione, alla riscossione e al contenzioso dei tributi 

diretti, dell’imposta sul valore aggiunto e di tutte le imposte, diritti o 

entrate erariali di cui all’articolo 62 del decreto istitutivo. Assicura inoltre 

i servizi di cui all’articolo 64 del decreto medesimo in materia di catasto, 

geotopocartografia, conservazione dei registri immobiliari, gestione 

dell’osservatorio del mercato immobiliare e servizi estimativi. Costituisce 

l’organismo tecnico di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112, svolgendo i compiti dallo stesso previsti. È organo 

cartografico dello Stato, ai sensi dell’articolo 1 della legge 2 febbraio 

1960, n. 68. Esercita le funzioni e i compiti relativi alla riscossione 

nazionale, di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 

2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 

n. 248, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n.225. 

Esercita le funzioni relative alla riscossione di cui all’articolo 2, comma 

2, della Legge Regionale del 22 dicembre 2005 n. 19 della Regione 

Siciliana, anche relativamente alle entrate non spettanti a quest’ultima. 

art. 4 (Attribuzioni), comma 1 (Sono riportate in grassetto e fra parentesi anche le 

modifiche riguardanti l’attivazione del registro dei pegni mobiliari non possessori) 



  

1. L’Agenzia, nel perseguimento della propria missione e dei propri scopi 

istituzionali, esercita, in particolare, le seguenti funzioni ed attribuzioni:  

a) assistenza ai contribuenti e agli utenti, assicurando l’informazione, 

semplificando gli adempimenti, riducendo gli oneri e fornendo servizi di 

consulenza ai soggetti interessati dal sistema della fiscalità e da quello 

di inventariazione del patrimonio immobiliare e dei correlati diritti 

reali;  

b) riscossione dei tributi, assicurando la gestione dell’archivio delle 

dichiarazioni, le operazioni di riscossione, il controllo sull’operato dei 

concessionari e degli intermediari, i rimborsi ai contribuenti, il 

controllo sulla regolarità e tempestività della messa a disposizione delle 

risorse finanziarie acquisite per l’erario e gli altri enti impositori;  

(omissis) ……… 

g-quinquies) servizi di pubblicità immobiliare e di conservazione dei 

registri immobiliari [nonchè i servizi di pubblicità e conservazione del 

registro dei pegni mobiliari non possessori], semplificando l’accesso 

alle informazioni;  

g-sexies) gestione dell’osservatorio del mercato immobiliare, controllo 

statistico sul mercato residenziale e valutazioni immobiliari e tecnico-

estimative richieste da strutture pubbliche; 

h) indirizzo operativo e controllo dell'ente strumentale Agenzia delle 

entrate-Riscossione, con monitoraggio costante delle attività, secondo 

principi di trasparenza e pubblicità. 

art. 6 (Attribuzioni del direttore), comma 1 e 2  

1. Il Direttore è il legale rappresentante dell’Agenzia, la dirige e ne è 

responsabile. Il Direttore è anche Direttore di Agenzia delle entrate-

Riscossione. Il Direttore svolge tutti i compiti non espressamente assegnati 

dalle disposizioni di legge e dal presente statuto ad altri organi e in 

particolare:  



  

a) presiede il Comitato di gestione e propone allo stesso lo statuto, i 

regolamenti, gli atti generali che regolano il funzionamento 

dell’Agenzia, i piani aziendali, il budget aziendale, il bilancio e le spese 

superiori all’ammontare di duemilioniseicentomila euro, la costituzione 

o la partecipazione ai consorzi e alle società di cui all’articolo 59, 

comma 5 del decreto istitutivo;  

(omissis) ……… 

i) partecipa, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, alla 

contrattazione del comparto delle agenzie fiscali e sottoscrive i contratti 

integrativi e gli accordi collettivi dell’Agenzia;  

l) propone al Comitato di gestione, per l’approvazione, le deliberazioni 

del Comitato di gestione dell’Agenzia delle entrate-Riscossione relative 

alle modifiche dei regolamenti e degli atti di carattere generale che 

regolano il funzionamento dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, 

nonché ai bilanci e ai piani pluriennali di investimento, e comunque 

tutti gli atti dell’ente strumentale da sottoporre all’approvazione 

dell’Agenzia delle entrate.  

2. In caso di assenza dal servizio o di impedimento temporaneo, nonché in 

caso di cessazione a qualunque titolo dall’incarico, le attribuzioni del 

Direttore sono esercitate dal Direttore vicario, individuato tra i 

vicedirettori di cui all’articolo 3, comma 2, del Regolamento di 

amministrazione. Il Direttore vicario è nominato dal Comitato di gestione 

su proposta del Direttore. La delibera è trasmessa al Ministro. Il soggetto 

designato svolge altresì funzioni vicariali nei confronti del Direttore di 

Agenzia delle entrate–Riscossione. 

art. 7 (Attribuzioni del Comitato di gestione), comma 1  

1. Il Comitato di gestione:  

a) delibera, su proposta del Direttore, sullo statuto, i regolamenti, gli 

atti generali che regolano il funzionamento dell’Agenzia, i piani 

aziendali, il budget aziendale, il bilancio, le spese superiori 



  

all’ammontare di duemilioniseicentomila euro, la costituzione o la 

partecipazione ai consorzi e alle società di cui all’articolo 59, comma 5, 

del decreto istitutivo, e in tutti i casi previsti dai regolamenti di 

contabilità e di amministrazione;  

b) valuta le scelte strategiche aziendali ed esprime parere in tutti i casi 

previsti dalle disposizioni del decreto istitutivo e del presente statuto e 

negli altri casi previsti dai regolamenti di contabilità e di 

amministrazione;  

c) valuta ogni questione che il Direttore ponga all’ordine del giorno; 

d) delibera, su proposta del Direttore, sulle modifiche dei regolamenti e 

degli atti di carattere generale che regolano il funzionamento 

dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, sui bilanci e sui piani 

pluriennali di investimento, e comunque su tutti gli atti dell’ente 

strumentale sottoposti all’approvazione dell’Agenzia delle entrate. 

Avvia, se ritenuto opportuno, l’iter per la richiesta di chiarimenti o di 

documentazione integrativa per le proprie valutazioni. Delibera, 

altresì, la nomina dei componenti del comitato di gestione e del 

collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia delle entrate-Riscossione. 

 di integrare il Regolamento di Amministrazione come segue (Le 

modifiche sono riportate in grassetto):  

art. 3 (Strutture centrali di vertice) comma 1, lettera a) (Sono riportate in 

grassetto e fra parentesi anche le modifiche riguardanti l’attivazione del registro dei 

pegni mobiliari non possessori) 

1. A livello centrale costituiscono strutture di vertice:  

a) la Divisione Servizi, che presidia e coordina le funzioni di assistenza 

ai contribuenti e agli utenti, l’erogazione dei servizi fiscali, cartografici, 

catastali, estimativi e di pubblicità immobiliare [e del registro dei pegni 

mobiliari non possessori], la semplificazione degli adempimenti e dei 

processi di gestione dei tributi, la predisposizione della modulistica e 



  

delle circolari che non rientrano nelle competenze della Direzione 

Centrale Coordinamento normativo, la gestione del sistema dei 

versamenti unificati e degli altri versamenti spontanei, i rapporti con gli 

operatori di settore, l’azione di indirizzo operativo, controllo e 

monitoraggio su Agenzia delle entrate–Riscossione; la Divisione si 

articola nelle quattro Direzioni Centrali di seguito indicate:  

1) Direzione Centrale Servizi fiscali, ………;  

2) Direzione Centrale Servizi catastali, cartografici e di pubblicità 

immobiliare, ………;  

3) Direzione Centrale Servizi estimativi e osservatorio mercato 

immobiliare, ………;  

4) Direzione Centrale Servizi istituzionali e di riscossione, che cura i 

rapporti con gli enti esterni per l’acquisizione e la fornitura di 

servizi e per le esigenze di cooperazione istituzionale, governa il 

sistema dei versamenti unificati e degli altri versamenti spontanei, 

svolge le funzioni di indirizzo operativo, controllo, e monitoraggio 

delle attività nei confronti di Agenzia delle entrate–Riscossione e di 

supporto alla governance dell’Ente; 

art. 3 (Strutture centrali di vertice) comma 1, lettera c)  

1. A livello centrale costituiscono strutture di vertice:  

c) la Divisione Risorse, che coordina l’attività delle strutture deputate 

alla gestione delle risorse umane, strumentali e tecnologiche e assicura 

la progettazione e lo sviluppo del modello organizzativo e 

l’ottimizzazione dei processi lavorativi; la Divisione si articola nelle tre 

Direzioni Centrali di seguito indicate:  

1) [numero soppresso]  

1-bis) Direzione Centrale Amministrazione e pianificazione, che cura 

la contabilità, predispone il bilancio di esercizio e il budget 

economico annuale, gestisce la pianificazione, la programmazione 

delle attività e verifica la congruenza tra risultati e obiettivi, 



  

svolgendo tale verifica anche nei confronti delle attività di Agenzia 

delle entrate–Riscossione definite nella convenzione di cui 

all’articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

La presente deliberazione sarà sottoposta al Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, ai sensi dell’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300. 

Il Presidente Il Segretario 

(avv. Ernesto Maria Ruffini) 

firmato digitalmente 

(dott. Antonino Italiano) 

firmato digitalmente 
 

 


